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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N.  25  del  06-08-2020

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE TARI ANNO 2020

L'anno  duemilaventi il giorno  sei del mese di agosto alle ore 21:00, nella Sala Conferenze
della nuova sede degli uffici Comunali sita in Via A. Adriani, 6, previo esaurimento delle
formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale alla Prima
convocazione in sessione Ordinaria.

CESETTI CECILIA
Presen
te

ZURA FLAVIO
Present
e

PERRONI BENEDETTO
Presen
te

MARCATTILI ILENIA
Present
e

NARDI ADRIANO
Presen
te

LOMBI VINCENZO
Present
e

SERGOLINI ALESSIO
Presen
te

SETTEMBRI SIMONE
Present
e

MERCURI SERENA
Presen
te

MATRICARDI MARIANNA
Present
e

PETRELLI MARCO
Presen
te

NARDI CORRADO
Present
e

ZAZZARETTA MATTEO
Presen
te

ne risultano presenti n.  13 e assenti n.   0.
Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Sig CECILIA
CESETTI nella sua qualità di SINDACO.
Assiste il SEGRETARIO COMUNALE Simona De Lipsis.
Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Signori:
SIMONE SETTEMBRI
SERENA MERCURI
MATTEO ZAZZARETTA
La seduta è Pubblica
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ASSESSORATO
UFFICIO PROPONENTE TRIBUTI

Registro proposte 28

DOCUMENTO ISTRUTTORIO
DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

VISTI:

l’articolo 1, comma 169, della L. 296/2006 che dispone “Gli enti locali deliberano le tariffe e-

le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la

deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto

dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;

l'articolo 174, comma 1, del D. Lgs. 18-8-2000 n. 267 che, rinviando all’articolo 151 comma 1-

del medesimo Decreto, dispone che “gli enti locali […] deliberano il bilancio di previsione

finanziario entro il 31 dicembre”;

l’articolo 107, comma 2, del D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla L.-

24 aprile 2020 n. 27, che dispone “[…] per l’esercizio 2020 il termine per la deliberazione del

bilancio di previsione di cui all’articolo 151, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto

2000, n. 267 è differito al 31 luglio 2020. […]”;

il termine per la deliberazione del bilancio di previsione fissato dall’articolo 107, comma 2,-

del D.L. n. 18/2020 è stato prorogato al 30 settembre 2020 dall’articolo 106, comma 3-bis del

D.L. n. 34/2020 come convertito dalla Legge n. 77 del 17 luglio 2020, che disciplina quanto

segue: “In considerazione delle condizioni di incertezza sulla quantità delle risorse

disponibili per gli enti locali, all’articolo 107, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.

18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: “31 luglio”

sono sostituite dalle seguenti: “30 settembre” […]”;

l’articolo 138 del D.L. n. 34 del 19 maggio 2020, c.d. “D.L. Rilancio”, convertito con-

modificazioni dalla L. n. 77/2020, che ha stabilito l’abrogazione del comma 4 dell’articolo

107 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito con modificazioni dalla legge 29 aprile

2020, n. 27 e del comma 683-bis dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, con la

conseguente reintroduzione della disciplina generale che prevede che il termine di

approvazione delle tariffe e dei regolamenti delle entrate comunali sia fissato contestualmente

a quello di approvazione del bilancio di previsione



l’articolo 27, comma 8, della L. n. 448/2001 il quale, sostituendo il comma 16 dell’art. 53-

della L. n. 388/2000, ha disposto che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi

locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i

regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché

entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento.

VISTO l’art. 1, commi 641-668, della Legge n. 147 del 27/12/2013 (legge di stabilità 2014) e s.m.i,

che istituiva nell’ambito dell’Imposta Unica Comunale (IUC), la componente “Tari” diretta alla

copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti, in particolare stabilendo condizioni,

modalità e obblighi strumentali per la sua applicazione;

PRESO ATTO che le disposizioni contenute nell’art. 1, commi 738 e 780 della L. 27 dicembre 2019,

n. 160, a decorrere dal 1° gennaio 2020, abrogano il comma 639 nonché i commi successivi

dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, concernenti l’istituzione e la disciplina

dell’imposta comunale unica (IUC), limitatamente alle disposizioni riguardanti la disciplina dell’IMU

e della TASI, mentre restano ferme le disposizioni che disciplinano la TARI;

OSSERVATO che l’articolo 1, comma 683, della L. 147/2013 prevede “Il consiglio comunale deve

approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del bilancio di previsione, le

tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto

dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità

competente a norma delle leggi vigenti in materia […]”;

VISTI:

l’articolo 1 comma 527 della Legge 205/2017 che ha attribuito all’Autorità di Regolazione per-

Energia, Reti e Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione in materia di predisposizione

ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio

integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei

costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della

valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga»;

la Deliberazione 443/2019/R/Rif emanata in data 31 ottobre 2019 dall’Autorità di Regolazione-

per Energia, Reti e Ambiente con la quale è stato delineato il nuovo Metodo Tariffario (MTR)

ai fini della definizione delle componenti di costo ammesse a copertura tariffaria da inserire

all’interno del Piano finanziario;
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la Deliberazione 3 marzo 2020, n. 57 di ARERA rubricata “Semplificazioni procedurali in-

ordine alla disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti e avvio di procedimento per la

verifica della coerenza regolatoria delle pertinenti determinazioni dell’ente territorialmente

competente”;

la Determinazione 2/DRIF/2020 di ARERA con cui l’Autorità ha fornito chiarimenti su aspetti-

applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la

deliberazione 443/2019/r/rif (MTR) e definizioni delle modalità operative per la trasmissione

dei piani economico finanziari;

RILEVATA l’intensa attività dell’Autorità per la Regolazione di Energia Reti e Ambiente (ARERA)

che ha condotto la stessa ad intervenire a più riprese sugli atti dalla stessa già emanati a fine 2019, in

particolare con i seguenti atti:

Deliberazione 158/2020/R/Rif avente ad oggetto la “Adozione di misure urgenti a tutela delle-

utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati, urbani ed assimilati,

alla luce dell’emergenza da covid-19”;

Documento per la Consultazione 189/2020/R/Rif relativo agli orientamenti per la copertura-

dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato di gestione dei rifiuti

urbani in considerazione dell’emergenza epidemiologica;

Deliberazione 238/2020/R/Rif avente ad oggetto la “Adozione di misure per la copertura dei-

costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche

differenziati, urbani e assimilati, per il periodo 2020-2021 tenuto conto dell’emergenza

epidemiologica da covid-19”;

DATO ATTO che l’Assemblea territoriale d’ambito .A.T.O. 3 – Macerata,  ha inviato la proposta di

piano finanziario 2020 (Prot. 6311 del 13/07/2020)  per la Tari del Comune di Mogliano come da

deliberazione ARERA n. 443/2019/R/rif (MTR), che si allega alla presente;

VISTA la delibera dell’Assemblea dell’ATA 3 Macerata n. 2/2020 del 22 Maggio 2020;

VISTO il Piano economico finanziario allegato al presente atto, relativo ai costi di gestione del

servizio rifiuti, dal quale emergono costi complessivi pari a Euro  così ripartiti:

- COSTI FISSI = Euro 256.552,00

- COSTI VARIABILI = Euro 269.816,00

RITENUTO di dover procedere all’approvazione del Pef 2020 e l’articolazione tariffaria per lo stesso

anno;



VISTA la Deliberazione ARERA n. 158/2020/R/Rif del 5 maggio 2020, avente ad oggetto “Adozione

di misure urgenti a tutela delle utenze del servizio di gestione integrata dei rifiuti, anche differenziati,

urbani ed assimilati, alla luce dell’emergenza da Covid-19”;

VALUTATA la possibilità concessa dall’articolo 1 comma 660 della Legge 147 del 27 dicembre

2013, che dispone “Il comune può deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del citato decreto

legislativo n. 446 del 1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalle lettere da a)

a e) del comma 659. La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di

spesa e deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del

comune”;

VISTO il Regolamento per l’applicazione della tassa sui rifiuti (TARI) del Comune di Mogliano,

approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. : 24 del 6/08/2020;

CONSIDERATA la volontà dell’Amministrazione Comunale di intervenire per agevolare le utenze

non domestiche che hanno subìto ricadute rilevanti in termini economici generate dalla situazione di

emergenza sanitaria da Covid-19;

RITENUTO opportuno introdurre agevolazioni finanziate con apposita autorizzazione di spesa, con lo

scopo di ridurre la pressione tributaria alle utenze non domestiche sottoposte a chiusura forzata ai

sensi dei D.P.C.M. emanati nel periodo marzo-maggio 2020, aventi ad oggetto le limitazioni al

funzionamento delle attività commerciali e produttive, che oltre a comportare una riduzione nella

produzione dei rifiuti da parte delle stesse, hanno altresì generato indubbie conseguenze economiche

negative;

RITENUTO pertanto di dover incrementare dal 25% (misura obbligatoria prevista dalla delibera

ARERA n. 158 del 5 maggio 2020) al 50% la misura della riduzione della parte variabile della tariffa

(per l’intero anno 2020) come previsto dall’art. 17 del Regolamento Tari per le attività sottoposte a

sospensione per legge (sia già riaperte che non ancora riaperte);

CONSIDERATA la necessità di la fissare delle scadenze e delle misure per il pagamento della tassa

rifiuti (TARI) 2020 così come previsto dall’art. 22 del Regolamento Tari;

CONSIDERATO che l’articolo 15-bis del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, c.d. “Decreto Crescita”, al

comma 1 ha apportato modifiche all’articolo 13 del D.L. 201/2011, convertito in legge 214/2011,

introducendo l’articolo 15-ter che prevede “A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i

regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale

comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria

(IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione
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effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre

dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare

l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I

versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF,

dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno

devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. […] In caso di mancata

pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente”;

OSSERVATO che l’articolo 106, comma 3-bis del D.L. n. 34/2020, c.d. Decreto Rilancio, convertito

con modificazioni dalla L. n. 77/2020, ha altresì differito i termini di cui al punto precedente,

disciplinando che “[…] Limitatamente all’anno 2020, le date del 14 ottobre e del 28 ottobre di cui

all’articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con

modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all’articolo 1, commi 762 e 767, della legge 27

dicembre 2019, n. 160, sono differite, rispettivamente, al 31 ottobre e al 16 novembre. […]”;

VISTO l’articolo 13 comma 15 e 15- bis del D. L. n. 201 del 2011, che in ordine all’obbligo di

trasmissione al MEF delle deliberazioni e le relative modalità, ai fini della pubblicazione sul sito

internet www.finanze.gov.it, disciplina: “15. A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere

regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero

dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica,

mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale,

per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28

settembre 1998, n. 360. […] 15-bis.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di

concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novanta

giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza

Stato-città ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche del formato elettronico da

utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo tale da consentire il prelievo

automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degli adempimenti relativi al pagamento dei

tributi, e sono fissate le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto

invio nel rispetto delle specifiche tecniche medesime”;

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti

locali»;

VISTO lo Statuto comunale;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area finanziaria, ai sensi dell’art. 49

del D.Lgs 267/2000;

P R O P O N E  D I  D E L I B E R A R E



Di approvare il Piano Finanziario TARI per l'anno 2020 così come proposto dall’Assemblea1.

territoriale d’Ambito A.T.O. 3 – Macerata (Delibera dell’Assemblea n. 2/2020 del 22/05/2020

(allegato 1);

Di approvare per l'anno 2020, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente2.

si rinvia, le Categorie tariffarie e le Tariffe componente TARI anno 2020 (Tributo servizio

gestione rifiuti di cui alla L 147/2013), come risultanti da seguente prospetto finale:

CATEGORIA UTENZA DOMESTICA Tar. FISSA
€./mq.

Tar. VARIABILE
Euro

n. 1 occupante / a disposizione 0,44 39,02

n. 2 occupanti 0,49 91,05

n. 3 occupanti 0,55 117,06

n. 4 occupanti 0,59 143,08

n. 5 occupanti 0,63 188,60

n. 6 o più occupanti 0,65 221,12

CATEGORIA UTENZA NON DOMESTICA Tar. FISSA
€./mq.

Tar.
VARIABILE
Euro

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di
culto

0,37 0,38

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,77 0,81

Stabilimenti balneari 0,44 0,46

Esposizioni, autosaloni 0,34 0,37

Alberghi con ristorante 1,23 1,30

Alberghi senza ristorante 0,92 0,97

Case di cura e riposo 1,09 1,16

Uffici, agenzie, studi professionali 1,15 1,21

Banche ed istituti di credito 0,67 0,71

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,
ferramenta, e altri beni durevoli

1,00 1,05

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,23 1,30

Attività artigianali tipo botteghe: falegname,
idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere.

0,83 0,87

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,06 1,12

Attività industriali con capannoni di produzione 0,49 0,52

Attività artigianali di produzione beni specifici 0,63 0,66

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie. 5,56 5,86
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Bar, caffè, pasticceria 4,18 4,41

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e
formaggi, generi alimentari

2,02 2,13

Plurilicenze alimentari e/o miste 1,77 1,86

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,96 7,34

Discoteche, night-club 1,19 1,26

Di dare atto che il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 193.

D. Lgs. 504/1992, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è

applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo;

Di fissare per l’anno 2020  le seguenti scadenze per il versamento del Tari:4.

1 RATA: 30/09/2020-

2 RATA: 30/11/2020-

Di applicare per il solo anno 2020, in considerazione dell’emergenza sanitaria Covid-19, un5.

incremento del 25% (misura obbligatoria prevista dalla delibera ARERA n. 158 del 5 maggio

2020) al 50% della riduzione della parte variabile della tariffa (per l’intero anno 2020) per le

attività (utenze non domestiche) sottoposte a sospensione per legge (sia già riaperte che non

ancora riaperte), come disciplinato dai D.P.C.M. emanati nel periodo dall’11 marzo al 26

aprile 2020 in base all’Art. 17 del Regolamento TARI;

Di disporre che la riduzione, così come determina al punto precedente, sia riconosciuta6.

d’ufficio direttamente all’interno dell’avviso di pagamento a saldo per l’anno 2020 che sarà

emesso dal Comune di Mogliano;

Di prevedere che la copertura del mancato gettito, stimata in € 30.000,00 (salvo miglior7.

definizione in sede di invio degli avvisi di pagamento per l’anno 2020) derivante

dall’applicazione di quanto previsto al punto 4 della presente delibera è assicurata attraverso il

ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del Comune, in particolare attraverso

l’applicazione della parte disponibile dell’avanzo di amministrazione 2019;

Di applicare le riduzioni previste dall’Art. 8 del Regolamento Tari per “Rifiuti speciali8.

assimilati avviati al recupero in modo autonomo” e di prevedere la relativa copertura

finanziaria corrispondente ad € 14.000,00  attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla

fiscalità generale del Comune, come previsto dall’Art. 1 comma 660 della legge 147/2013 e

ss.mm.ii;

Di dare atto che la presente deliberazione è efficace dal 1° gennaio 2020;9.

Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze -10.

Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo

della stessa nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, come disciplinato dall’art.

13 comma 15 del D.L. 201/2011;



Di pubblicare la presente deliberazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione11.

dedicata.

Di dichiarare la presente deliberazione, con successiva votazione che ottiene il medesimo risultato

della precedente, immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.lgs.

18.08.2000, n. 267, per comprovati motivi di urgenza.

Il Responsabile del Procedimento
F.to MAURO NORI
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-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi dell’art.49 del T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 si esprime PARERE Favorevole
in ordine alla Regolarita' contabile della proposta di deliberazione di cui al sopra riportato
documento istruttorio.

Mogliano, lì 21-07-2020

PARERE DI  Regolarita' tecnica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Vista la proposta formulata dal responsabile del procedimento che precede.
Ritenuto di dover accogliere tale proposta esprime sulla stessa PARERE Favorevole in ordine
alla Regolarita' tecnica ai sensi dell’art. 49 comma 1, del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267.

Mogliano, lì 21-07-2020

F.to LUANA RAMACCIONI
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

F.to LUANA RAMACCIONI

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
FINANZIARIO



VERBALE DELLA SEDUTA

IL SINDACO: “Siamo al 3: approvazione piano finanziario e tariffe TARI anni 2020. Lascio la parola

sempre a Perroni.”

BENDETTO PERRONI: “Questa è una delibera che si collega al documento, in quanto appunto per

quest’anno non abbiamo ancora deliberato le tariffe, anche perché non era tecnicamente possibile

perché è cambiato il meccanismo di determinazione del piano finanziario che prima era lasciato

all’autonomia del Comune e invece adesso c’è un’autority che vigila sul settore dei rifiuti e che quindi

deve validare le tariffe del Comune. Anche in questo caso abbiamo usufruito della proroga al 30

settembre per l’approvazione del bilancio di previsione, anche se noi abbiamo molto anticipato i tempi

e molti Comuni devono ancora approvare il bilancio e noi l’abbiamo approvato da tempo e

anticipiamo anche l’approvazione delle tariffe anche perché in questo modo poi siamo anche in tempo

per fare la fatturazione con la prima rata al 30 settembre e la seconda rata al 30 novembre. Questo fatto

è molto importante perché per un complesso meccanismo di bilancio non incassare la Tari nell’anno

comporta che quel tipo di entrata risulta a fine anno non incassata. Questo che cosa obbliga? Obbliga

l’anno successivo ad accantonare nel fondo crediti di dubbia esigibilità tutta quella percentuale che

risulta non incassata. Per fare un esempio, se io faccio due rate con una scadenza a novembre e una

scadenza a gennaio, al 31 dicembre risulterà che la TARI è stata incassata al 50%. Questo per un

complesso meccanismo poi ci obbligherebbe l’anno successivo ad accantonare delle somme pari alle

somme non riscosse, perché il legislatore dice le entrate che tu solitamente non incassi negli anni

successivi non le puoi spendere. Per evitare ciò noi incassiamo nell’anno, la prima rata al 30 settembre

e la seconda al 30 novembre, quindi andiamo a scongiurare il rischio che ci siamo appesantiti il fondo

crediti di dubbia esigibilità. Il nuovo meccanismo di approvazione delle tariffe è abbastanza

complesso e tra l’altro confesso che non l’abbiamo neanche capito tanto bene, nel senso che il

Comune ha inviato i propri costi all’ATO 3, ambito territoriale rifiuti, il Cosmari ha inviato i propri

costi per quanto di competenza del Comune, l’ATO ha un’interlocuzione con l’Arera, dopodiché

definisce il piano finanziario e ce lo trasmette, lo approva con una delibera della assemblea e lo

trasmette al Comune che poi a sua volta lo deve fare proprio, cosa che noi stiamo facendo questa sera.

Il nostro piano finanziario prevede costi fissi per 256.552 e costi variabili per 269.816. Poi c’è

l’articolazione tariffaria che scaturisce appunto da come vengono classificati i costi, per cui si ha una

parte fissa che va a coprire i costi fissi e corrisponde a una tariffa al metro quadro e una parte variabile

invece che va a spalmare i costi variabili per quanto riguarda le utenze domestiche in base al numero

degli occupanti e per quanto riguarda le utenze non domestiche sulla base della qualità e della quantità
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media dei rifiuti prodotti. Chiaramente nel piano finanziario risulterà la riduzione che è stata deliberata

dal Comune di Mogliano del 25% per tutte le attività e del 50% per alcune attività che hanno avuto

una drastica riduzione del fatturato a causa del covid, che è stato quantificato in € 30.000 che appunto

vengono coperti Comune risorse derivanti dalla fiscalità del Comune e quindi queste riduzioni da una

parte vengono compensate con un’entrata del bilancio del Comune e quindi non si ha un aggravio dei

costi da porre a carico degli utenti. Noi abbiamo finanziato questa riduzione applicando l’avanzo di

amministrazione. Inoltre abbiamo previsto il finanziamento dei 14.000 € che servono per finanziare le

riduzioni che vengono concesse alle imprese che dimostrano di avviare il recupero di rifiuti assimilati

agli urbani. Voglio dire a Matteo che è chiaro che dal punto di vista ideologico nessuno è contrario

anche alle riduzioni sul compostaggio, poi chiaramente quelle sono ulteriori riduzioni che dobbiamo

sempre finanziarie con risorse di bilancio oppure le spalmiamo sugli altri, ma una riduzione sulle

utenze domestiche come la vai ad applicare? Sulle imprese? In linea di principio nessuno è contrario a

dire anche chi usa il compost e crea compostaggio domestico dovrebbe essere agevolato, c’è sempre il

problema che queste riduzioni valgono 44.000 € e cioè quasi il 10% di quello che andiamo a spendere

nel complesso. Quest’anno sono anni positivi dove tu riesci col bilancio per una serie di contingenze,

non ultima il fatto che abbiamo che abbiamo un buon avanzo, non ultimo il fatto che essendo Comune

del sisma usufruiamo del mancato pagamento delle rate dei mutui, ma in un anno normale che non hai

una finanzia eccezionale fai fatica poi, a meno che non decidi di farlo pagare agli altri, però levi a uno

e dai a un altro, alla fine la coperta quella è.  Però questo per dire che non è uno ... contrario, è chiaro

che come tutte le cose poi ha una difficoltà pratica e mi sono posto anche il problema di come si va a

finanziare questa riduzione. Il piano finanziario calcolato con queste complesse formule che ha

definito l’Arera e che appunto vengono calcolate dall’ATA, che poi le invia all’Arera, porta di fatto un

maggior costo ... da 501.000 € a 526.000 € e quindi abbiamo un aumento sull’anno precedente di

5,36%, questo è un dato assolutamente in linea con gli altri Comuni perché gli aumenti medi sono stati

tra il 3 e il 6% nella generalità dei Comuni. Ora teniamo conto che, per carità, i tributi comunali è una

cosa che non dà piacere a nessuno, però noi siamo Comuni virtuosi, cioè se noi andiamo a vedere

spendiamo 500.000 € e siamo poco meo di 5.000 abitanti e quindi volendo fare un calcolo che non ha

niente di matematico e neanche di statistico diciamo che tutto il sistema della raccolta differenziata ci

costa 100 € o qualcosa di più di 100 € .... , che se teniamo conto che in queste cose c’è anche tutta la

pulizia, tutta l’attività di spazzamento se noi teniamo conto che se un corriere a portare una cosa a casa

ci fa pagare 20-30 € e il Cosmari viene tre volte a settimane non sono costi patologici, sono costi che

secondo me sono virtuosi, fermo restando il fatto che pagare i tributi non fa piacere a nessuno. Lo

stesso Cosmari sta in una situazione finanziaria difficile perché è dal 2014 che i Comuni non

aumentano più le tariffe di contenimento al Cosmari e questo non è buono perché è vero che nessuno

vuole pagare di più però è pure vero che se una città è sporca o se un servizio rifiuti non è ben fatto si

nota immediatamente. Io penso che nessuno di noi voglia tornare ai cassonetti pieni di rifiuti e mal

odoranti che ci siamo lasciati alle spalle e che purtroppo ancora vediamo in molte città italiana. Quindi



io non mi sento assolutamente di mettere in discussione il servizio che il Cosmari fa con tutte le

difficoltà ma credo che il sistema maceratese è un fiore all’occhiello a livello nazionale sia perché

abbiamo un gestore unico, nel fermano per esempio ogni Comune ha una gestione autonoma con delle

diseconomie pazzesche sia perché abbiamo avviato dal 2007 un sistema di raccolta differenziata che

sta funzionando. Però quest’anno è successo anche che la quantità di raccolta differenziata è scesa per

tanti motivi, qui si va ad incidere sui comportamenti delle persone, io non mi sento di condannare il

cittadino, dico che abbiamo provato a fare anche delle campagne di sensibilizzazione soprattutto

durante il periodo di covid, che purtroppo la quantità di rifiuti differenziati sta scendendo non solo a

Mogliano ma anche in altri Comuni, però a Mogliano sta scendendo. Questo va a gravare i costi,

perché mentre la raccolta differenziata, cioè la plastica, la carta, il metallo noi paghiamo un tot ad

abitante, i rifiuti indifferenziati e quindi il giallo noi paghiamo un tot a tonnellata e quindi più

differenziata facciamo e non spendiamo nulla in più, più indifferenziata facciamo e più ci aumentano i

costi. Quindi di fronte a questo scenario dico che un aumento del 5%, che poi ci ha indotto l’Arera

perché considera una serie di costi che noi storicamente in modo un po’ artigianale non

conteggiavamo, ma ripeto il Comune di Mogliano come altri Comuni, diciamo che abbiamo contenuto

il danno e per cui andiamo ad approvare questo nuovo piano tariffario.”

IL SINDACO: “Qualcuno deve fare l’intervento?”

MARCO. PETRELLI: “ Sì. Questo piano tariffario come da regolamento si evince che c’era una ...

cioè cominciare ad avvicinarsi alla tariffazione puntuale e quindi una tariffazione sulla cosa variabile

legata al peso, seguendo anche il principio della legge 152/2006, Testo Unico Ambientale, che chi più

produce rifiuti più paga. Ci risulta che alcuni Comuni stiano avviando sperimentazioni e quindi mi

piacerebbe che magari ... si porti avanti anche la proposta che noi diamo di aderire a questo tipo di

sperimentazione, questo per quanto riguarda l’aspetto generale. L’aumento del 5.36% della tariffa in

questo periodo risulta maggiormente fastidioso sapendo che i costi del carburante sono molto bassi

rispetto al passato e quindi il costo della quota fissa per il trasporto effettivamente ci si poteva

aspettare una riduzione di questo costo. Giustamente dice che aumentando la raccolta indifferenziata

aumenta il costo per il cittadino. In realtà aumentando negli anni scorsi la quota differenziata il

cittadino non ha visto minori tassazioni, ma questa è una riflessione che ... purtroppo ce lo dobbiamo

tenere. Appunto che la TIA, come ... alcuni paesi che l’hanno adottata potrebbe portare a una vera

riduzione del ... perlomeno a uno stimolo a una maggiore differenziata. Ora riallacciandomi un po’ al

discorso di prima, quando chiedevo dell’approvazione del regolamento, che va visto ancora una volta,

l’articolo 12 prevede che il piano finanziario sia approvato dal Consiglio Comunale e quindi potrei

chiedere per favore mi fate vedere (perché non ce l’abbiamo) il modello gestionale organizzativo, il

livello di qualità del servizio, la ricognizione di tutti ... esistenti, ... degli scostamenti, il programma
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degli investimenti necessari, il piano finanziario degli investimenti, la specifica dei beni per le strutture

o per i servizi disponibili nonché il ricorso eventuale all’utilizzo dei beni e strutture di terzi? Perché se

questi non ce l’abbiamo non stiamo approvando, come da regolamento, vecchio e nuovo, il piano

finanziario, stiamo approvando soltanto un foglio che non giustifica e non specifica tutto. Non si

venga a dire che noi non vogliamo approvare i regolamenti o il piano finanziario perché c’è tutto il

tempo per rivedere queste cose. Abbiamo detto prima, avete detto prima la scadenza è il 30 settembre,

ci sono due mesi e volendo si può fare. Quindi se siete in grado di produrmi questi documenti che ho

chiesto e che vengono citati nel regolamento già li avremmo dovuti avere prima, altrimenti non ...

ancora una volta ci troviamo ad approvare il punto 3 alla cieca, al buio.”

BENEDETTO  PERRONI: “Marco, ci sono due vizi, però gli uffici devono inviare le poste venti

giorni prima, le poste postalizzano un mese prima, perché quando arriva alle persone non è che gli

puoi mandare la bolletta il giorno prima che scade e quindi questi tempi tecnici sono pensati per poter

uscire con la fatturazione immediatamente a settembre che si inizia a preparare ad agosto e non a fine

...”

MARCO PETRELLI: “ Allora qui aggiungo un altro punto, scusami. Giustamente nel Consiglio

Comunale del 29 maggio avete messo sul regolamento dell’IMU lo scostamento del pagamento a

settembre. A settembre cominciano le scuole, a settembre dobbiamo pagare l’IMU, a settembre

dobbiamo pagare la TARI. Non è previsto uno spostamento della TARI, quindi a settembre le famiglie

riceveranno un salasso.”

BENDETTO PERRONI: “Uno può anche pagare prima l’IMU, quello è il termine ultimo. Ho spiegato

prima che la TARI non si può spostare perché poi gli effetti sul bilancio sarebbero devastanti in

termini di blocco della spesa.”

MARCO PETRELLI: “Però non mi hai risposto, Benedetto.”

BENDETTO PERRONI: “Su questo aspetti tecnici, Marco, io ti rispondo come ti ho risposto prima,

nel senso che questo piano finanziario è stato approvato dall’ATA, validato dall’Arera, è munito dei

pareri di regolarità tecnica e di conformità dell’azione amministrativa del Segretario, come

amministratori ti dico che quando l’ufficio mi ha fatto l’istruttoria ritengo che l’istruttoria che ha fatto

l’ufficio sia legittima, anche perché fosse stato il piano che approvava il Comune questa volta ce

l’hanno addirittura validato, ce l’ha approvato l’ATA, l’assemblea territoriale d’ambito, la validato

l’Arera, l’hanno visto pure le autorità esterna, io ritengo che l’atto sia ...”

MARCO PETRELLI: “Allora se questo è il piano approvato va modificato il regolamento, perché tutti

questi documento che ho citato e che sono citati nel regolamento non ci stanno. Assumetevi la

responsabilità se volete andare avanti sennò c’è il tempo per richiedere questo agli enti competenti.”

IL SINDACO: “Andiamo avanti e votiamo. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?”

IL CONSIGLIO COMUNALE



Vista la proposta riportata in premessa alla presente deliberazione;

Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di
deliberare in merito;

Visto l’articolo 42 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in ordine alla competenza
per l’adozione del presente atto;

Acquisiti i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi interessati secondo quanto
disposto dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 267/2000;

Atteso che il Segretario Comunale, a ciò espressamente richiesto, rileva la conformità
dell’atto alle norme legislative, statutarie e regolamentari ai sensi dell’articolo 97, comma 2,
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000;

Con n. 9 voti favorevoli e n. 4 astenuti (Corrado Nardi, Petrelli, Matricardi e Zazzaretta);

DELIBERA

1. Di approvare il Piano Finanziario TARI per l'anno 2020 così come proposto dall’Assemblea

territoriale d’Ambito A.T.O. 3 – Macerata (Delibera dell’Assemblea n. 2/2020 del 22/05/2020

(allegato 1);

2. Di approvare per l'anno 2020, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si

rinvia, le Categorie tariffarie e le Tariffe componente TARI anno 2020 (Tributo servizio gestione

rifiuti di cui alla L 147/2013), come risultanti da seguente prospetto finale:

CATEGORIA UTENZA DOMESTICA Tar. FISSA
€./mq.

Tar. VARIABILE
Euro

n. 1 occupante / a disposizione 0,44 39,02

n. 2 occupanti 0,49 91,05

n. 3 occupanti 0,55 117,06

n. 4 occupanti 0,59 143,08

n. 5 occupanti 0,63 188,60

n. 6 o più occupanti 0,65 221,12

CATEGORIA UTENZA NON DOMESTICA Tar. FISSA
€./mq.

Tar.
VARIABILE
Euro

Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di
culto

0,37 0,38

Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi 0,77 0,81
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Stabilimenti balneari 0,44 0,46

Esposizioni, autosaloni 0,34 0,37

Alberghi con ristorante 1,23 1,30

Alberghi senza ristorante 0,92 0,97

Case di cura e riposo 1,09 1,16

Uffici, agenzie, studi professionali 1,15 1,21

Banche ed istituti di credito 0,67 0,71

Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,
ferramenta, e altri beni durevoli

1,00 1,05

Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 1,23 1,30

Attività artigianali tipo botteghe: falegname,
idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere.

0,83 0,87

Carrozzeria, autofficina, elettrauto 1,06 1,12

Attività industriali con capannoni di produzione 0,49 0,52

Attività artigianali di produzione beni specifici 0,63 0,66

Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie. 5,56 5,86

Bar, caffè, pasticceria 4,18 4,41

Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e
formaggi, generi alimentari

2,02 2,13

Plurilicenze alimentari e/o miste 1,77 1,86

Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,96 7,34

Discoteche, night-club 1,19 1,26

3. Di dare atto che il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ambientali di cui all’art. 19

D. Lgs. 504/1992, commisurato alla superficie dei locali ed aree assoggettabili a tributo, è

applicato nella misura percentuale deliberata dalla provincia sull'importo del tributo;

4. Di fissare per l’anno 2020  le seguenti scadenze per il versamento del Tari:

1 RATA: 30/09/2020-

2 RATA: 30/11/2020-

5. Di applicare per il solo anno 2020, in considerazione dell’emergenza sanitaria Covid-19, un

incremento del 25% (misura obbligatoria prevista dalla delibera ARERA n. 158 del 5 maggio

2020) al 50% della riduzione della parte variabile della tariffa (per l’intero anno 2020) per le

attività (utenze non domestiche) sottoposte a sospensione per legge (sia già riaperte che non

ancora riaperte), come disciplinato dai D.P.C.M. emanati nel periodo dall’11 marzo al 26 aprile

2020 in base all’Art. 17 del Regolamento TARI;

6. Di disporre che la riduzione, così come determina al punto precedente, sia riconosciuta d’ufficio

direttamente all’interno dell’avviso di pagamento a saldo per l’anno 2020 che sarà emesso dal

Comune di Mogliano;



7. Di prevedere che la copertura del mancato gettito, stimata in € 30.000,00 (salvo miglior

definizione in sede di invio degli avvisi di pagamento per l’anno 2020) derivante dall’applicazione

di quanto previsto al punto 4 della presente delibera è assicurata attraverso il ricorso a risorse

derivanti dalla fiscalità generale del Comune, in particolare attraverso l’applicazione della parte

disponibile dell’avanzo di amministrazione 2019;

8. Di applicare le riduzioni previste dall’Art. 8 del Regolamento Tari per “Rifiuti speciali

assimilati avviati al recupero in modo autonomo” e di prevedere la relativa copertura finanziaria

corrispondente ad € 14.000,00  attraverso il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del

Comune, come previsto dall’Art. 1 comma 660 della legge 147/2013 e ss.mm.ii;

9. Di dare atto che la presente deliberazione è efficace dal 1° gennaio 2020;

10. Di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell'economia e delle finanze -

Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo

della stessa nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, come disciplinato dall’art. 13

comma 15 del D.L. 201/2011;

11. Di pubblicare la presente deliberazione sul proprio sito web istituzionale nella sezione

dedicata.

Inoltre, stante l’urgenza, con voti n. 9 favorevoli e n. 4 astenuti (Corrado Nardi, Petrelli,
Matricardi e Zazzaretta) espressi per alzata di mano dai 13 consiglieri presenti dichiara ai
sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs.267/2000 il presente atto immediatamente eseguibile.

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO A NORMA DI LEGGE.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to CECILIA CESETTI F.to Simona De Lipsis

___________________________________________________________________________

CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Collaboratore Amministrativo Messo del Comune di Mogliano certifica che
copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio presente nel sito web
istituzionale   di    questo    Comune      http://www.comune.mogliano.mc.it/albo-pretorio/
dal     11-09-2020         al       26-09-2020      per  15 giorni consecutivi, accessibile al
pubblico (ai sensi dell’art.32 comma 1 della L.18 giugno 2009 n. 69).
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Mogliano lì  11-09-2020
IL MESSO COMUNALE
 F.to Malvestiti Egidio

Il giorno   11-09-2020   è stato pubblicato nel sito web istituzionale di questo Comune
http://www.comune.mogliano.mc.it/delibere e contestualmente comunicato ai Capigruppo
Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000.
__________________________________________________________________________

ESECUTIVITÀ
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 06-08-2020 perché dichiarata IMMEDIATAMENTE
ESECUTIVA, ai sensi dell’art. 134, comma IV, del T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Simona De Lipsis

________________________________________________________________________
TRASMISSIONE

Copia della presente deliberazione è stata trasmessa ai seguenti uffici:

(  ) SEGRETERIA ______________________ (  ) PERSONALE ______________________
data e firma data e firma

(  ) RAGIONERIA ______________________ (  ) TRIBUTI ______________________
data e firma data e firma

(  ) UTC ______________________ (  ) ANAGRAFE ______________________
data e firma data e firma

(  )  POLIZ. MUNIC.______________________ (  ) _____________ ______________________
data e firma data e firma

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo.
Mogliano, lì _________

IL SEGRETARIO COMUNALE
 Simona De Lipsis

http://www.comune.mogliano.mc.it/delibere

